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Una voce liiroudatu —• ÌM 
questione delle iteiiftiioiii 
In ^^ennto ~ iliotixie ini-

^lùA, 2 maggio. 
, In hUij^a della liàperiuia duilu Ca-
inera àu, gioriiftle di Koau ha racaao 
fao'ii i goliti (lettiigolezsi di Aiitiolimera 
a aai Imi fatto eoo paceBohi giofaisli 

' di lirovtncU. 
Ili uutizia aarebba qjtosta: olla &ii)-

litti eiii staAoo a quel che si crede, di 
esetre «ppuggiato'toto c/rllc e talvolta 
aDOht4>oun éau 'ilaul'iQjio dlllla ui^l^gio-

Iranza libepilo, a oer(jl)erubbo nD,a aupvi* 
li'aae ll'opeiaaiom sìleaniltiai onn 'Una 
fraaiane delia Destra. 

Spltg^lti'dge dai novellieri ohe delle 
trattative sueebbero in coreo, e che m 
•jjt'fev^ ào' ire. Jiivrt'bba vedere l'effetto 
opn'aùimbiiinoazione mmiaUriale. 
,. In catti) alò non v-'ha nulla di voto, 
come•*• d'altronde'ftòile IttitfJàijtiiure. 

« 
«'« 

Coma eraai preveduto, ^ Conknj saitine 
eélatréit'e del Senato ' ha''noajiua,to réU-

'ioirei'p'al l'orzo'titqlo del progetto salle 
'pansioni I.'QD. Graiitona. 

• III» •'Oboi Iti mbiuno «ì taddnirfil il '^0 
OCiVcpatè ''fit Udire la lettura del con-
trMiiii/geVo,. , 

lì: aODUropiMgottO' genei'ale è'(ormato 
di tre'idiatmii oònlfoj^tìjgélti, 'olio '^er 
oiaBbuta'titolo"Uélla'M^ge. 

Ui.tronie a questa trilogm, il conte-
gin» lilet Mittiateto è lOggi ({nellodi iiri, 

Ocimaldi « i 'BUOI (ioil%j|fW''adaa pWaM 
'ad ii'<ìiioglit!re''é<tìiAJd^>AèJr(ti al «e'cuiìda 
^ al .terzo, t^folo, ouiupreao lo etatuto 
aulle peiiaioni milit^iri, ma restano Cirnii 
'iiul''-tltillo~ ^rimo, qnule fu approvato 
dulia Camera. 

À' qùiiaio proposito la 'tribuna dice 
ohe non è eaoluaa diioqiie la podtibitità 
di un 'eunfiitto fra 1 due rumi dui par-
lamvntD, mu è anche probabile (cheoohfi 
dicaobi ciiH(rari*imunte il ^'Fanfutla e l'O-
pmione) uuiiaceurdu ae non''fra il Gb-
verno e la CuoiauaisiDae, fra il Governo 
« l a tnaggiocausadel Senato. 

£ upiuiiine questa Cindivifia da molti 
senatori, ohe non {inno opposizione per 
il guato dell'oppoaiEione. 

» 
Nella proasima «ettimana avrà lungo 

un viaggio degli ni&oiali di Hato mag­
giore, sotto il comando dei generale 
Maraelli. Quest'anno il viaggio si farà 
'm''t)ioilia. 

'Lo «oopo del viaggio è quello di ri-
oonoaoera il ta'rann e ata'ìiare la looa-
IftA ohe rivestono maggiore importahza 
atrategioa. 

SI stU'lieranao,' in modo speciale, le 
«piaggia' dell' iSula nota per la fadilità 
dello abaFOO. 

' - ^ Tutti 1 documénti chiesti dal rela­
tore del bilatiolti |ii>evenilvo del Ministero 
della guetra soao in ano possesso. 'La 
rétazio'ne riuscirà completa e riporterà 
UDO aiuJiO'OompaMtvo' tra gli eserciti 
d'Ebfopa. 
' '— Ingenerale Bruti, ispettore dei ber-

-sèigl'eri,'è partito per Ftilermo ad iepe-
tliynarvl-il'reggimento dei bersaglieri 
colà di gaarnif^lone. 

À proposito 'dsl primo maggio 
Glagliolmò Liobkoetìht, scrivendo'da 

Berli 10, aveva Jiredotto tha • il jJi'iBió 
tniiggio del 'liS9;-) ' sbrebba statò ii più 
dè^ho oentenario deV « griuiie anno» 
daUa grandi) rivoluziono •franoeae.''NBl 
maguìltoo r'isjionai) non poaaiam» .iffer-
rare cun preo.aions il concetto dtil au-
cialiata tedescoi atiromixto perù in di­
ritto di credere eh' egli abbia veduto a 
qualche distanza il ricorso storico di 
una vara rivoluzione, e i'unirao non sia 
rifuggito né auohe dai sanguigni ciftessi 
della ghig^i^oitina o di qualche nuovo 
atrumento inventato per metter^.' nel 
mondò la pace, la giustizia a 1' ugua­
glianza. 

, Sa DIO vuole, m cento anni, il mondo 
ha fitto di gran strada e quol che un 
tempo par'^e nun (loterai conquistare se 
non- con la forz» brutale e con la vio.-
lenisa, oggi si crede ferinamente ohe si 
possa otteiiere co,u la forzi della pec-
snasione, titi % 'potènza' dei peumero, 
per la'legge uaturule e sociale della e-
V(ilik«iuao. DI òhe seAbr^no farsi per­
suasa auohe le masse e lo plebi meno 
colte, e qbindi più facili e piiì prónte 
allatiolsnzai Non 'mfanoauo 'n6 anche 
oggi di certo gli -iépiaodi terribili del­
l'anarchia — e i recenti di Bruxelles 
Bono troppo freaohl Della memoria pec­

che s'abbi.ino a ricord-are; — ma i-oiio 
episudi, p à oho tend'nze gonorali. Li 
lundenza generale, anche nel (lainpii dei 
pattiti più uv'verBi all' attualo custitu-
ziono Suolale, si ii più rngionatrioe e 
più teupeuta . 

Per qiipsto imitivo — scrive 11 GaZ' 
ietta Piemontese — noi abbiamo ve­
duto puijsare la gioriinta del quarto l" 
maggio, senza cii'>, n6 in Italia nò in 
iilcun altro paese, avvenisse iiioiino di 
quei fitti che hdnno carattere sintovn's-
tioo e indicano una larga e furto iirg.i-
nizZ'izione delle ma^sn lavoratrici, inti-sa 
a un' azione immediatu. Né per questa 
noi vorremo concludere che il socialismo 
e il movimento operaio siano in deoro-
sceuza. f a r dissMuteudo in qualcuno dei 
fini e IO quasi tutti i metodi dai socia­
listi (ìosl della cattedra come della 
pia^iza, BOI — avveziti a consìderiiro 
giorno per giorno i fatti — gu udiamo 
bon l'animo ualino e aerano anche co­
desto fenomeno dei giorni nostri. No 
garlo, sarebbe puerile. Lasciarsi trasci­
nare senza cuUtrO'li, degno forse d'a-
nima pietose, men degno di menti av­
vezze allo studio delle cose p'iiitiche. 

Troppe cose abbraccia o vuol abbrao-
ciare Gode»to movimento, che piglia 
nome della questione s <aiale; troppi sono 
i problemi onde esso ii gravido ; troppe 
lo intenzioni — e non tutto conver­
genti — ohe lo nlnovoUoi troppo'di­
verse le foi'zs che lo Oiimpotìgonn; itatlne 
troppi e troppo discordi i moventi, che 
ne sono la' leva. Dilla pia e gentile in-
voouzidua del poeta a della dobna,alla 
bestemmia del mibatore, tutte le aspi-
raziuui dell' umanità sofferente ai fon­
dono in un gran crogiuolo e possono 
prendere qjiulunqae nuinei rispoii'ìer.inn» 
sempre, nulla legge storica, alla ten­
denza doli' umauiià ad andiire ilVanti, a 
migliorare le Sotti degli individui'e 
dello grandi oollectiVìlà, 

£ G'iiallè si trutta di rioonoscsre que­
sta necessità'Storica, ohe è anche l'e-
spcessione di un bisogno intimo per 
tutti I bu'iui, non ere damo ohe pochi 
vi slaiin I quali, vedendo le siitl-ìrenze 
che travagliano una cosi gran parte di­
gli Uiimini, non siano concordi ùell'e-
scogitare i modi di porvi riparo e ri­
me tic, re-ititnendo agli uni la li'bertà, 
agii altri l'eguiglianza, a ciascuno un 
lavoro proporzionata alle forze, un com­
penso proporzionato al lavoro, e la sua 
patte di benessere — quel tanto ohe è 
compatibile con la gran legge della re­
latività che domina gli uumiui a tutta 
la'natura. L'eguaglianza assoluta è un 
sogno. 

Dove l'.icQordo non pnò sussistere è 
là dove i socialisti propriam"nta detti 
— in nome di un principio che tende 
alia distruzious degli istituti su cui si 
basa la moderna società — bandiscono 
la «lotta di clusuei, facendo consistere 
nel problema operaio tutt'i la questione 
sociale. Ninno è ' più sollecito di noi 
delle questioni. uho hanno attinenza con 
le classi laviratrici, òhe nell'epoca no­
stra hanno aisunto un'irqport-apza mag­
giore |<el numero e pei cresciuti inso­
gni. Con tutto CIÒ non è g-usio voler 
vedere tutti i tr.ivJgli della società 
nella O'asse operaia : il malessere è più 
generale^ e tooci anche le altro classi. 

Ma pui, nel tempo stesso in cui ci 
faccia [110 bandi tori del la san taeguugliiuiza 
non 6 giusto scatenar degli uomini con­
tro, ^Itri Uomini all'uso delle bestie, che 
«1 azfiaaQiino por togliersi il pasto. E 
chi 81 adopera a ciò cade in flagrante 
deli tip di Qontraddizion,'. Data l'anpiiii-
ziona all'egiiiighanza, la proocoupazione 
dolio olttsai deve essere la noi l'ultima 
dello pieoccupazioni. Scappiamo corta-
loeniB quello chi a oiò oppongono i 
fautori del aouialiamo mili trutte ÌU ŝi 
rifanno la storia della rivoluzione fran­
cese, e dicono'che, come allora il terzo 
stalo demolì la bastiglia d d feudalismo, 
cosi lo stato operaio oggi dovrebbe ab­
battere la bastiglia del capitale. Nulla 
loro mente la nuova rivoluzione dev'es­
sere la integrazione della rivoluzione 
franòese. 

£ qui ecco le due granili questioni: 
— rivolu^i'iue — abolizione del oa 
pitale. 

Ma lo rivoluzioni non si oom-
piopo a data fissa, e i metodi della 
scienza moderna e i progressi dui pen­
siero civile dei popoli, lituno distrutto 
qusìio che chiameremo l'ambiente ìncu-
natore delle rivoluzioni. La fusione de­
gli uomini nella compagine sociale, chec-
chò se ne dica, è troppo avanzata per­
chè sia fucile ohe dall'oggi al domani 
si possano vedere scendere in piazza 
due ocdini, due caste diverse di citta-

d'ni cosi rimpalli n animati dn un pen­
siero, 0 uno di villo nel 1793. 

Qu alto alla questione del capitale, 
essa i tale chi non ci si chiedorà di 
discorri'rnB qui a c-igmue di un primo 
maggio passato snnza disordini 6 sfoghi 
di rancori gl'avi. È un i questione cb» 
81 oiillega con tutte le altro più vitali 
della flocielà ; che anzi tutte ie domina. 
Ha le sue origini nella legge di na­
tur i , e SI propiiga per q u m t o è fmda 
la questione sociale. Quale che sia l'av 
veair? risei batu a tale qnostione, uoi 
intanto — oonsideraudo le necessità po-
politiobe dell'oggi —• possiamo effer-
mare ohe al capitale non si attenta 
seuzi attentuM alia forma prima 6 na­
turale del diritto iudividualu della prò 
prietà, su tini si fondu ogni istituto 
della società moderna. 

Intorno a questa colossale questione 
possiamo adoperarci n risolvere man 
mimo i problemi che i tempi e i biso­
gni nuovi possono venirci suggerendo 
e però crelnimo che anclie gli Siati, 
come sono ora ocd'nati, ponsauo prov­
vedere a miglioramenti e a risanamenti 
sociali. In un tale ordine di idee i p ù 
illuminati e sapienti mostrano già di 
esi'ers entrati. Ma pretendere di risol­
vere con una lotta di classe e con una 
rivoluzione un problema che ai accampa, 
si pnò dire, attraverso tutta la stona, 
può essere seguo di una più o meno 
generosa i'iealità, ma non à segno di 
n;i ^iudisio politico molto profanilo. 

Queste ed altre cnnsiderar.ioni ci ha 
suggerite il primo maggi", ohe i lavo­
ratori socialisti hanno assunto come 
giornat'i simbulìoi delle nvendioazioni 
sociali.]!! siuiub lieti che pirtic^l'ar-

sovrani d'Italia, e 
voler suggerire 

noK'n d'argi'nto d' 
di pregarli i sindaci 
1 nomi di Marglierita e Umberto ai 
nitori del baiiibiiii nati in quelle ven-
tiqnattr'oi'6. 

E 1 nati deimnoiili noi vari ufCicl re­
gionali municipali, soUnnto in B'itna, fu­
rono uovantasei. 

Notisi che Ja inolia dal nati a H'ina 
6 di quaranta al gioriin, 

È stato forse uno sforzo dì volontà 
ch'i nelle vent,quattro ore dal 21 si 22 
aprile ha p ù ohe rad'loppiato quella 
meìia? — è iit'itu il llbiett'i ili'lla cassa 
di risparmio che ha afl'rettato il patto 
A tante donne incinte'P 

L'I stesso fenomeno sì era verificato 
in proporzioni ancor maggiori pel giu­
bileo (Il Leone XI I I ; in qoi-ìle vonti-
quiittr'ore ì miti denunciati furono oen-
tooiaque. 

A.Ì più tu imposto il nome di Lo'ne. 
K anche stavolta, a quasi tutti i bam­

bini venuti alla luce dalla mezzanotte 
del 21 alla mezzaiiotto del 22 aprile, 
fuiono dati, aeccndoche femmineo ma­
schi, ì nomi di Margherita, o Umberto, 
o Gug'ielmo. 

I - una di iiojeate partorienti lo sforzo 
di Volontà fu tal», ohe si egravò di duo 
gem'lli, e furono baitozzati coi nomi 
di Guglielmo o Umberto. 

- Un raUronto che aumenta la singola­
rità dello atrairdinan» Bumero di na­
scite di quelli! ventiqnattr'ore, lo ab­
biamo dal numero dei nati naile ven-
tiquattr'ore successive, ossia nellfi gior­
nata del 23: furono c/n^ue siltautol 

Che iin'ìassern male gli orobigi? o 
lo levatrici ni fossero addormentate? 

Basta, prendiamo la cosa com'' 
mente in Italia l'ai!r<rmazioo9 delle loro I plaudismo alla f'tcondità umana e alla 
aspirazioni non aia stata accompagnata 
da alcDu atto di violenza. Uua tale con­
dotta, al cospetto delle vane alassi, 
prepara meglio a quello stato sociale 
che é nei desidorìo di tutti: la paciii 
cazione e, la véra ^guaglitinsi sociale. 
Pcrchà non si tratta di creare delle 
'nuove claaai 'prefnrite, si (raita di equi­
parare tutti gli uomini di fronte al di­
ritto e al dii^^ere; se no, il soclallamo 
M tidurrebbe al' motto volg-ire: le\'àli 
di 11, 'che'mi ci voglio metter io. 

ARNALDO CiVNTANI 

L'abbondanza delie notizie sulle feste 
per le nozze d'argento e su la ricorrecza 
del primo maggio, alle quali eravamo 
imbarazzati a trovar pobto snfHciente 
nei giornale, ci ha fatto ritardare 
di qualche giorno unii i'<ga di doveroso 
omaggio alla ineinori-i di quegli che fu 
il principe d'ji cimici napi-iatuni, e che 
ora è morto. 

Arnaldo Caiitaui ^ra na'o, sessantasei 
anni fa, in Boemia, ad Hiiusbacb, di 
padre Italiano. 

La sua v i a di cittadino e di .HOÌ.IU-
«lato, ifii'esampiu altiasimo di onestà e 
di coraggio: ebbe in d'adeguo gli onori 
e lo lodi ; uè fu certo a sua domanda 
ohe Francesco Orispi lo nomi nù senatore; 
non alira dilesse che i suoi studi, la 
compagnia ilei giovani e la divina arte 
dei suoni.-Q'iesii t'U amori occupaiouo 
intei'ainenle il suo spirito, e gli conforta­
rono, fino all'ultimo respiro, l'esiateuia. 

Fu scrittore profondo e infaticabile. 
1 volumi delle sue opere,, delle monogra­
fie, delle memorie, formerebbero una bi-
blioteo-i. Dire-iae lungamente li Morga­
gni, Uno fra ì migliori periodici dime 
dioina li'Kurop'i, e recentemente aveva 
assunto la direzione dol Gtarnale m~ 
ternasmnale di scieme mediche, edito 
dal Deiken. 

11 numero degli articoli da lui dettati 
sulle più importanti e più nuove que­
stioni di p'itologia e di chimica, è itu-
menso. I suoi principali lavori ebbero 
l'onore di essere tradotti in oiuquo lìngue, 
così come, la sue scoperte acisntifluhe 
furono adottate in tutu gli istituti uli-
uici del mondò. 

Con Arnaldo Caiitani l'Italia -pnrde 
un lutelletto vasti ed auuto, un nobile 
cuore, un luiemerato carattere. 

Ne sia prova l'a&ito filiale di cui lo 
.circondava la gioventù atudiosa meri­
dionale, l'intenso dolore col quale oggi 
ne piange la perdita iiumaturu. 

multiplicaziono dei libretti della cassa 
di risparmio. 

La'deput>i%iune proviaoiale aspstta 
di conoscere il numero dei nati m tutta 
1» provincia, per sapere con quale de­
posito saranno aperti i libretti. 

Uno strazlunte suioldio 

Una notie.» prollilca 
' Come è noto, la deputazione provin­

ciale di Iloma deliberava che fosse a-
pertu un libretto Jella Cassa di rispar­
mio a favore di-i nati in Rima e pro­
vincia dalla me^^auotta del 21 aprilo 
alla mezzanotte del 22, in memoria delle 

L'altro giorno,alla st-izions di Nagent-
sur-Marne sulla linea di Vinceunos, av-
venn'i un su'cidto dei p.ù drammatici. 

Alle ore 10 dei mattino, al momento 
in cui stava por arriv-ir» un treno, una 
giovane signora, vestita con'grandiss'iua 
eleganza, si gettò sul binano. Prima 
ohe qualcun') avvertisse questo suo atto 
ossa si stose lunga sni b'uarl e la mie-
eh Ila le passò sopri facendo scemp o 
di quel del'Cito corpo. 

A.la v'sta di tale spettacolo, quelli 
che frano nella stazione, gettarono grida 
di apavnnto; il macchinista fermò su 
bito'il tieno, ma era troppo tardi. Il 
corpo tiigliuzz-ito della p>vera signora 
non era p ù che un disaggregato suii-
guiuolente di membra sparse sul binano. 

La suicida si riconobbe poi; era una 
russa, la signorina £!tisabe-ta Kor-akofi^, 
di 33 anni, l sani genitori occupano a 

' Pietroburgo altissimo cariche; suo cu­
gino, li barone Fredetiohs, è ailaohé 
militare all'ambasciata di Parigi. La 

I signorina K"r9akoff aoifriv.i di una ma-
i laitia nervosa, fissa era venuta a Pa-
i ligi per inlMprendcra una cura, 
j 

1 I diamanti della Corta russa rub'dti 
e le ceneri di Coiambo insliltate 

; Si h i da Oh'oago ohe la caaaelta con­
tenente I diamanti della Corte di lluhsia, 
che erano slati portati per fiiiurare al­
l'esposizione, fu trovata vuota. 

D'imi'uioi poi SI tentò di rnbire le 
oeu"ri di Cristoforo Colombo, conservate 
in una urna di ciislallo. 

(L.\LEÌ!)!)SCOiM() 
i varai. 
Diuiugu fra uu m')nJÌgtiore s an op* 

poi'tuuìsta. 
— Di elle paitito aoi ? 

— Di che partito ? 
Ecco oho va Io dico, dou Gtiatano ; 
Quanilo eh' ò du tiiRUgiar coma un fiovratio« 
allora uoii monarchico aecauito. 

Quando cha mi si muovo l'appatitOi 
a non à ^oidi, son r&ijohhiicnao. 
Quando che 6 digiunato un giorno san ), 
divoDto socialista inforooito. 

Quando il pasto non vien presto ^ò tardô  
sono Aoarohico & paggio; e sa mi coroo 
a pmoìa, vitolat son (Im t̂nitardOf 

0 uictiilista forio. Quando poi 
ò mangiato o bovuto comò uà p.... 
HO» (japaliiio uotno siate voi. 

(Orti romanesco) 

•Udine-Anno XI. ~ N . 105 

1 N ,•=; K !t Z 7 O N ! 

In t'ir!» piglna: 
Oomimi.'T . NwT(iItt«l«. nicliiMWloni, 

UioR-Mlomimti t»»'' *" 
p-,r iipo<k 

Io ntt'xri» piiffìà.» . . . . . V I" 
l'nr l'iù -.MortloBl pf-Hii ' *« cdttveBlnii. 

Un lìiteirt urrotrat* C»ii(«sliA? '" 

Si roniioaa'K'-icM». *H» oatttìorl» Bar* 
tosco e jiMBO i iifinciviU kpt'»»f-»'' 

Cronache friulane. 
Maggio (1351), Gli udinesi giurano 

fedeltà al pattiaroa N colò. 
X 

Un peus'aro al giorno. 
L i donna è, ooine il popolo, domabila 

solo por inaals'aro di affetio. 
(P. Sbarbaro) 

X 
La afinge. Smarada. 

Quando il 3>M m'avrti tagliato, 
'lì dir6 ilovs un usto; 
Or lo iuppi olirt l'intiero 
Como il ttfio ha il suo prirAitn. 

SpisKoz. dell» sciarada pt^oedenta; 
PRO-DOTTO 

X 
Per finire. 
In Tribunale. 
Presidente — È impoissibilo che co» 

un pugno abbiate potuto ammaszaclu. 
Imputato — Eppure è proprio tì,oal. 

Vuol provare? 
Penna $ Forbici ' 

BALLA PH0VL1GIA 
Le prestazioni déìl'òQ. S'olimb^go 

per lo Spedale di Paimanava 
Scrivono da Palmanova: 
Tuttoché questo iSpedalé dei- pòveri 

infermi sia propri^iKario di mbltl edifiii, 
puia non ne ha alonno adatto, 'por'il-
bioazioue, ampiezza, dispusisiono dei 
locali, e altro uircostansa oocotrentl,-a 
èsserne sède, eppet'd, da idolti 'aunl, 
a'è stabilito nella caserma di San'Teo-
iloro, tolta a coadnrte dal GKiV '̂fno, 
verso annua pl^ioiie di circa lire' '600. 

Uno spedale in casa d'altri, ohe lo 
può da Un momento all'altro mandar 
vial Non c'è ehi nun vada la nemsaftà 
d'ottenergli odifisio proprio, it> coi'Svol­
gerò l'azione benefica, 

li; poiché altri odifizX ad-itti qui ' noli 
oi sono, 0 non ai punuu dal nbsogdniìb 
acquistare, la ptepositnra di questo ai 
tivolae, nell'anno'1889, al GovarUO, psif 
ottenergli gratuitamente l'edifizio oboiì-
puto. 

L'istanza, mercè utili premnrtf dall'O­
norevole SolìBibetgo, ora aiata-presti in 
multa considerazione : ii Miniatuto dellit 
guerra, da cui l'edificio ' dtp6nì}o^a,"dl-
sposo l'opportuiio (ispezione, rilievi,' «cs.) 
per ginstifloarue l'alienazione, e la obsa 
pareva bene avviata, quando iBoftnlea» 
locali del 1890 e il luutamauto avve­
nuto nell'ammiiiiatrazionadell'opera, fe­
cero che le soilecitddmi oesiitiseera. 

Il IMiu.stero delle ftnaiize, ohe,'llii 
'lappriieentunza del Demanio dello Stalo, 
doVea pure interloquire, diohiarò alla 
line che il Demanio nun eivrebbe 'po­
tuto cedere l'edifizio gratuitamente. 

La nuova prepositnta spedaliera ri­
prese lodevolmente la pratica; però, 
m?ntre sulle prime il ministro dulia 
guerra non aveva par parta ' Ê ua n'alia 
da opporre alia oabsione, ed èra il 'mi­
nistero delle fi.anze oh» non là volevi» 
gratuita, nel dicembre 1802 1» direzione 
miliitti'8, che trattava della muteria.n-
cu«ò d'esaudire la giusta istanza per-
che riconosciuto (disse) ohe non con­
viene, nell'interesse del servizio mili­
tare, rinumiare definitivamente a quel­
la caserma. 

Tale ragione non era buona. Pur 
troppo a Palmanova servizio ntitilafe 
non eaiate quasi più, ridotta ' la gnat-
uigioue a sessanta o settanta uomini; 
eventualità ohe l'ediflzìo abbisogni JJCÌ-
altri distaccamenti di fuori, a ohe possa, 
quanlo ohe Siu, tornar utile in oajt» di 
guerra, non su n.i presentano. 

In siffatte circostanze, l'on. Solìra-
bergo, informato da persone amiche, 
tornò alla canoa, e ottenne che l'on. 
Pellou.x esauiiBasea U questione perso-
nalmento. 

la sngaito a codesto esame personale 
del ministro, la cosa fece un passo no­
tevolissimo. Cootrariamenìe a quanto 
scrisse l'a direzione militare «uaiceonata, 
il M.nistoro dèlia guerra 'dispose che 
la direzione territoriali'del nenia di 
Venezia dimetta'ì'edifiiio ài Demanio, 
affinchè quésto ne possa tmtlire dì-
rettamente cùn l'aiìtministraztone dello 
Spbdale, la vendita. 

Vendita ! Il Doiunnio u,on può' am-
mo'tere il priniliiiio della cessioni gra­
tuite;'ma SI poii-iono avere da lui con­
dizioni rntiissime, in rlguaido a «hi 
chiede e alto scopo par cui chiede, e io 
non esito a ritenere ohe, portate le oosa 
a questo punto, non ilisti che óogìier 
la pera. 

So ohe, in data del 7 apiile testé 



IL FRIULI 
spirato, l'oB. Solimbargo partaoipò il 
risultato delie aue prumure a questo 
Muniolpio, rimettsndiigli aiiolie la nota 
dell'on. Palloux. ohe gli annunzia la di. 
«posizione mìoiateriala, e ritengo ohe il 
Mantoipio, onstode degli iaterssii oo-
munì, gli abbia manifestata la debiti 
rioonosoenza oittadina per la nuova et-
ficaoissImB prestazione. 

elle voleva (svenarsi. 
Ii'eltr'teri nel tranquillo paesello di 

Tavagoacoa succedeva uo fatto ohe ira-
preaaiouò aaaal quei buoni villioi. 

La sarta del luogo, Giuditta Pigaiii, 
pooo più ohe vsatenne, reoatasi a tro­
vare una sua aJuioa, certa Amalia Clo-
ohiatti e pniteataudo di voler riposate, 
ai ritirò io una stanza. 

La Pigaiiì mveoe si tagliò le vene 
delle braccia e del collo, per modo che 
subito si manifestò una grave emorra­
gia. L'amica ohe ndl dei lamenti, ao-
oorsa a vide la Pigaiii in nn lago di 
sangue. Si prestò sabito a far arrestare 
la eraonagia ; posola, avvertiti i pa­
renti del triste avvenimento, fecero 
trasportare l'infolioo giovane ull'Oapitale 
oivile di tfdine. 

Fummo ieri ed oggi a prendere in­
formazioni, ed abbiamo saputo ohe quan­
tunque la Figani s a fuori di pendolo, 
pure trovasi io istato grava e molto 
prostrata per h perdita abboadaote del 
sangue. 

ho strano si è poi ohe nessuno sa 
il movente ohe spinse la Pigani alla 
disperata risoluzione, daoohè essa era 
sempre tranquilla, operosa, senza fra­
sche per il capo, oome senza d.spiaoeri. 

La condaDoa di npi furfante 
I lettori ricorderanno il brutto fatto 

da noi narrato quando accadde oiroa 
due mesi fa. 

Di qualche mese a questa parte, la 
ragazza Luigia 'Veuturini, nativa di 
Qiimona, si ora stabilita a Trieste ed 
era stata assunta in qualità di came­
riera usila birraria della «Sanità». 
Caenalmenia fec^, la oonosoenza del 
bracciante Giorgio Dall'Acqua, col quale 
ebbe divarai abboccamenti. 

Una sera il Dall'Acqua aspettò ohe 
fosse chiusa la birraria, indi ai offerse 
di accompaguare la Venturini a casa 
sua. Essa accettò non sospettando nulla 
di male. Il Dall'Acqua, invece di con­
durre la ragazza direttamente a casa, la 
menò in un Caffè, ove le pagò alcune 
bibite, indi,la persuase a seguirlo por 
diverse vie solitarie, fino in via San 
(jrlusto, ed ivi approfittando della soli­
tudine del luogo, tutto ed un ti atto 
gettò a terra la ragazza e tentò di n-
sarla violenza. 

La Venturmi, però, oppose accanita 
resistenza, e.riuscì a aolletarsi da terra, 
ma il Dall'Acqua le fu addosso una 
seconda volta, e, visto ohe non» poteva 
riuscire nel suo intento, incominciò a 
percuoterla con pugni n schiaffi. 

Le grida di.soooorao della poveretta, 
attirarono due guardie di pubblica si­
curezza, che trovarono la Venturini in 
uno stato di forte alterazione, 

in seguito il furfante vanne arrestato, 
« ier l'altro comparve innanzi al Tri­
bunale di Trieste, ohe lo ooo.lannò a 
sei mesi di .caroere. 

B n e e u d i n c o l o . Nella casa' di 
proprietà del s'gnor Valentino Giova 
in Baaoja, fraziono del Comune di" Spi-
limbergo, manifestavaai un incendio che 
per il pronto accorrere dei terrazzani e 
delle guardio forestali, fu presto do­
mato. Il danno perciò ai limitò a lire 
iOi non assicurato. 

CaONAGàJITTAOIMA 
C b l a i n a t n s n t t a l e a r i a ! . Il 

Ministero della guerra ha pubblicato il 
preavviso per le ch'amate alla armi per 
istruzione, ohe avranno luogo nel cor­
rente Unno : 

Per il giorno 1 agosto. 
_ Per un periodo di 15 giorni ; I mi­

litari di prima categoria nati negli anni 
18B4, 56, ,56, 5'!' ascritti all'artiglieria 
da fortezza della milizia territoriale, ed 
appartenenti ai distretti di Bergamo, 
Bieaola, Oaaule, Como, Cuneo, Ivrea, 
Lecco, Milano, Mondovl, Monza, Novara, 
Pavia, Pinorolo, Savona, Torino, Varese, 
Yeroelli e Voghera. 

Per il giorno 6 agosto. 
Per up periodo di 25 giorni : I mi­

litari di prima categoria delie classi 
1858,59,, 80, 61, 62, 68 appartenenti ai 
reggimenti di artiglieria da oosta (<J5 e 
26), esclusi quelli dei distretti di Calta-
niasetta, Chietf, Foggia, Salerno e Tra­
pani. 

Per il giorno 2 7 agoslo. 
Per nn periodo di 20 giorni : I mili­

tari di prima categoria della classe 1867: 
a) aacrittii ai reggimenti di fanteria di 

lìuea, ed appartenenti a tutti i distretti 
del Eegno, eooettnati quelli di Ancona, 

Aquila, Asooli Piceno, Avellino, Bo-
Béveuto, Campobasso, Caserta, Ghlsti, 
ffcosloone, Gaeta, Macerata, Eoma 8 
Teramo ; 

S) ascritti ai reggimenti granatieri, 
bersagliari ed alpini, nll» oompagnio 
permanenti dei dliti-etti, ai reggimenti 
dal genio, etoluso il treno, ed apparte­
nenti a tutti 1 difetrotti del Begno : 

e) ascritti BUB fantoria di linea, ni 
bersaglieri ed al geuio (escluso il trono) 
della milizia epeoiale dall'isola di Sar-
dsguu. 

2. I militari di (irima categoria dello 
classi 1862 e 1863 ascritti alla fanteria 
di lÌBea ed ai bersagliari delia milizia 
mobile ed appartenenti ai distretti dalla 
Sicilia; 

3 I militari di prima categoria della 
classe 1862 e quelli di prima a 'seconda 
oatugoria della classa 1863 della fanteria 
di linea del distretto di Cagliari, ascritti 
alla milizia spetiala della Sardegna. 

Per il giorno 1 ottobre. 
Per un periodo di 15 giorni ; I mili­

tati di prima categoria della classe 1867 
di tutti i distretti del Ragno compresi 
Cagliari a Sassari, ascritti all'artiglieria 
da fortezza e da oosta. 

Per il giorno i novembre. 
Per un periodo di 15 giorni ! I mili­

tari di prima categoria della olaaae 1865 
di tutti i distretti dal Bagno, compresi 
Cagliari e S>8sarì, ascritti all'artiglieria 
da Campagna, da montagna ed a cavallo, 
escluso il treno. 

V n » c o o r e r c i n s s t t d e l « O V A -
l l e r C n r i o M n s u i c u sul tema 
• Conoib'azione ', sarà tenuta domani 
a aera 5 corrente, alla ore 8 a mezza, 
nella sala della Società degl'impiegati 
civili, palazzo Cernazai, via Gomona. 

É certo ohe 11 solo nome del dotto 
confereoziote sarà attrattiva grandissima 
per un uditorio numerosissimo. 

Camera di comiueroio. 
Frodi oommarolttli all' esloro. La Ca­

mera ha ricevuto informazioni da Co­
stantinopoli su una persona colà dimo­
rante, la quale, qualiiìcandasi agente di 
una Booietà francese, tenta oon ripetute 
offerte di avviare relazioni d'altari in 
Italia, oon promesse d'impieghi e di lucri. 

È persona alla quale non deve pre-
atsrsi afouna Sduoia. Precise Idfirraa-
zioni può darò la Camera a coloro ohe 
avessero interesse di conoscerle. 

Esposizione italiana a Zurigo. Il ter 
m'no per la presentanione delle domande 
di spazio alla Mostra campionaria ita­
liana in Zurigo, fu prorogato a tutto il 
6 maggio corrente. 

S a c l e t à o p e r a l a . La oeaaaute 
Direzione face ieri a aera la materiale 
consegna alla Direzione nuova del pa-
trim.jnio sociale, dopo la verifica fatta 
dai raviauri, del conto di aprile. 

^ E n i t n l ^ n o r D c r c n g » re i i i t a 
f% Wdinc l f Le.Difesa di ieraera scrive: 
« Si ha argomento da ritenere ohe il 
Santo Padre, a prova dalla sua solleoi-
tudina per questa seda patriarcale, ab­
bia posto la mira sopra l'ottimo mon­
signor Giuseppa Sarto, vescovo di Man­
tova ». 

T i r o a s r g n o n a z l n n a l r . At­
tendasi da oggi a domani la Commissiona 
tecnioa ohe dovrà collaudare il nostro 
Campo di tiro, il quale verrà inaugu­
rato entro il mese corrente. 

A | i |> i l ca !Bla iue d e l t r a t t a t o 
d i c » i i i i u e i - « l o c o n l ' A u s t r i a . 
M o u t l c M i K l a u e d u i b e t i t i u i U n * 
11 vigente trattato di commercio con 
rAustria-Ungheria stabilisce: ohe non 
sarà percepito alcnn dazio d'entrata sui 
capi di bestiame che, condotti ai pa-
paaoolo 0 per lavori agrari nai territorio 
dell'uno o dell'altro degli Stati contra­
enti, fossero morti in tale territorio in 
causa di accidenti, e ciò a condizione 
ohe la molte aia stata legalmente di­
chiarata a comprovata da un attestato 
delie Autorità locali. 

In applicazione di siffatta clausola 
dal trattato, il Governo Austro-Ungarico 
ha stabilito che d'ora innanzi la morte 
dei capi di bestiame, riscontrati man­
canti nelle mandrs ohe ritornano in I 
talia dopo essera atate ai pascoli sul 
territorio austriaco, venga denano'ata 
entro tra giorni all'ufficio doganale au­
striaco più vicino, sempre parò quando 
tale mauoanza aia atata prodotta da 
malattia o da accideati. 

Gli impiegati doganali dovranno al­
lora recarsi immadiatamiìnte nel luogo 
e verificare l'autaatioità dei fatto, fa­
cendo anche risultare sul verbale 1» oir. 
costanza se la carne dell'aoimale morto 
è atata 0 no consumata sul luogo. 

Questa dichiarazione, munita del vi­
sto e della oasacvaziooi delle Autorità 
competenti, aarà consegnata al proprie­
tario del bestiame a aarvirà a far ao-
oertare la manoanz» dei capi di bestiame 
rointrodotto in Italia, per l'applioazioue 
della clausola sopracitata. 

Oon ciò non sarà più necessaria l'e­
sibizione del certificati comunali fin'ora 
liohiesti. 

fii' I n s e ^ i i n i i i e n t a Ì»K' '«>ÌI-ÌO 
n e l l e « e n n l e « u t i i t i r b i t n e <il 
O d l i n e . Io seguito sd incarico avuto 
dall'oo. Municipio di Udine, d'irapattira 
nozioni di agraria nelle scuole subnr-
bau», ooi primi de! febbraio piatito OIJ-
minoiai lo lezioni. Qucto furono stabi­
lite dalla durata di un'ora per settimana, 
in ognuna delle otto scuole (Uburbane, 
Dallo aole terze classi maschili. 

Nei suburbi di ISelvara e Goilia, le 
lezioni vennero fissate per il giovedì, in 
quello di SanOsualdo, la domenica! usile 
altro scuole si staliilirono le ore in cui 
alle bimbina vengono iiisngnati i lavori 
donnosohi. 

Ora credo opportuno dare una breve 
relaziona di quanto s'è fatto nel trime­
stre cha sta per scadere. Le nozioni 
vennero sempre impartita io modo in-
direito, vaia B dire traendo occasione 
da un esercizio di dettatura, di compo­
sizione orale eoo.,, cercando di subor­
dinarle al periodo dalla stagiono e ad-
dattarle all'età degli allievi. 

Nozioni impartile ed esercizi dati 
nei mese di febbraio 

Modo di fare una oonoimaia — Esoconto 
scritto per imitaziono. 

Ova da incubare—Oomposiziono orale — 
Domande e risposto. 

Cure igiooiohe p»r la stalla — Dettato — 
Racconto — Problema. 

Nel mese di marzo 
Ssmina delle paiote —' Composizione 

orale — Letterina. 
Pulitura dei tronchi dogli alberi — Con-

verssziona — Dettato. 
Scelta dalle talee della vite — Eferoizìo 

orale — Esercizio aorilto par domande 
e risposta. 

Nel tnem di aprile 
Scelta del seroe di granoturco — Bue-

conto -— Problema. 
Incubazione del sema bachi —Dettato — 

Eiercizio per domanda e risposte — 
Problema, 
Finora i bambini frequentarono con 

assiduità le tazioui e ne presero vivo 
interesaej mi' para anche ohe il profitto 
da oasi ritratto aia soddisfacente. 

Cornelia Fior 

(Bull. dett'Ms. Agr. ì?r) 

Lotteria italo-Amerioana 
'Ecco I numeri vincitori dilla Lotta-

ria Italo-Americana stati eatratti a Ge­
nova domenica acursn : 

L. 100,000 n. 2,492,284. 
L. 10,000' n. 290,688 
L. 5000 n. 2,356,669 - 418,521. 
L. 1000 numeri! 885,543 -3 ,124 ,515 

— 1,151,946. 
L. 500 numeri : 1,266,005 — 99 195 

— 2,688,851 — 2,088,736 — 1,042.184 
_ 532,118, — 168,510 — 790,619. 

L. 400 numeri : Ii46,340 — 1,632.492 
— 66,.'Ì88 - 1,315.947 - 1,152,687. 

L.SOOanmeri : 1,823,069 — 1,203,589 
— 339,851 — 2,1199,137 ~ 440.024 
— 2,130,217 — 1,021.898 — 2,673,675 
— 2,813,102 ~ 1,670,596. 

L.250 numeri: 2,702,848 - 1,045,376 
— 23,071 — 1,464,511 — 1,328,027 
— 2,095,543 ~ . 608,817 — 908,965, — 
1,635,905 — 1,536,863. 

Premio di 200 lire — 1814269 — 
2007422 - 881044-2071365- 1914669 
— 2426983 — 131S17 — 1011685 ~ 
3232267 - 271607. 

Premio di' 150 lira — 2387807 
2251089 - 1 8 1 2 1 0 2 — 3 0 8 9 1 0 - 142354 
2422391 - 1134005 — 1072712 ~ 
74664 — 669190 - 806801 - 2345918 
— 1827475 - 583527 — 2021914 — 
2086800 - 2598971 - 64432—3218488 
1309678. 

Premi di 100 lire — 3215204 — 
292295 — 9988 — 2758841 — 3170939 

2896946 —. 
518975 — 

1651282 
906746 

1289663 
119452 • 
936f01 
1334923 

472 — 798000 - $12 — 3048000 -
889 - 192000 — 897 - 16Ì8O0O -
554 - 717000 -. 278 - 1306000 — 
48 •— 2298000 - 868 - 596000 — 
724 — 747000 — J38B00O — 496 -
864000 - 8 ~ 7000 - 852 — liSaooo 
— 405 — 1089000 — 687 — 1488000 
— 2972000 — 897 - 45000 — 450 
— 1907000 - 199 - 1224000 - 180 
— 1214000 - 843 - 861 - 20140UO 
— 28 - 056000 - 229 — 2227000 
— 012 — 1522000 - 75 — 1807000 
— 706 — 867000 — 738 — 331000 
— 493 - 1304000 - 720 - 2293000 
— 28 - 2062000 — 424 — 781000 
— 534 - 282B000 — 256 — 'Ì289000 
— 767 - 1066000 -- 185 — 2940000 
— 794 - 2009000 — 924 — 2643000 
— 908 - 50400(1 — 306 — 7000 — 
693 — 3081000 - 092 — 18000 — 
358 - 2324000 - 86 — 217000 ~ 
900 - 1185000 — 42 — 1!'9000 -
89.8 - 3311000 - 735-2928000 -
502 — 2120000 - 582 — 48000 -
141 — 894000 - 855 — 23821100 
637 — 1158000 - 263 - 1365000 
— 209 - 2851000 — 437 - 1732000 
— 532. 

( ' O n c o r a o . JÌÌ aparto un oonoorso 
a 100 posti di volontario oell'ammini­
strazione provinciale dalle Imposto di­
retto e del Catasto, da conferirai per 
mezzo di esami aorittl ed orali, i quali' 
avranno luogo, quanto alla prova aonlls, 
presso I» lofndaiize di Finanza di Bari, 
Bologna, Cagliari, F.renze, Milano, Na­
poli, Palermo, Roma, Tonno e Vanezia, 
nel proaaimo mesa di Giugnrt, e preoi-
aamaote nei giorni 26, 27 e 28. 

La domande di amm'iasiono al oon­
oorso dovranno easer presentata alla lo-
cale Intendenza non più tardi dal giorno 
31 maggio p. V. 

S t a l l o n i K O T e r n a t l v I ohe fun­
zionano nelle Stazioni di monta di Udin» 
e Pordenone. 

Udina; New Fashion, baio pomellato, 
di razza Hac^ney, derivante dal rino­
mato Confidenoe e Duchessej nato in 
Inghilterra (Norfolk), attitudine da salla 
e tiro. Tassa di monta lira 12. Lii Sta­
ziona si chiude col 26 giugno.. 

Pordenone: Dante, roano vinoso zaino 
da Eivood medium, trottatore amerioano; 
e Liilla, bimaticoio nato in Italia man­
dria Brad» da uro (trottaiore). 

Bury-Ooldìeeher, morello zaino, da 
'W .piade Confideuce {1194)i e Kitli/-
Uachney, nato in Inghilterra (Lincoln), 
sella e ,tira entrambi, a lire 12. l'erinina 
la stagione col 28 giugn». 

S u l t e c « u « i e d e l l o « c o n i r o 
f e r r o v l a r l o j dal qu-<le derivò il ri­
tardo di oltre un'ora del diretto di ieri 
da Venez'U, come ieri accennammo in 
cronaca, l'odierno Adriatico scrive : 

«L'inchiesta finora poiè solo assodare 
cha il fuochista dormiva sulla piattaforma 
della macchina.'Corre voce ohe si tratti 
di un brutto tiro fattogli da taluno ohe 
certo gli voleva male. Appena il perso­
nale del trauo, intanta a oarioara la 
merce, si accorse del movimento della 
macchina, tentò di farla fermare. Alle 
grida però il fuochista si sarebbe sve­
gliato e Bvriibba cercato di rallentare 
quanto più poteva il treno. » 

C o a g r e g a z l o n e d i O a r l t i » 
d i O d l o e . 

Sussidi! a domicilio noli' «prile 1893: 

2901081 
851242 — 
2084381 
22779Ì4 — 56995 
2106889 — 3147209 
2852094 — 1166646 
2491460 — 2406362. 
Premio di 50 lire — 149 - 3113778 

— 1498000 — 469 - 2255000 - 722 
— 1801100 — 910 — 3001000 — 829 
— 2077000 — 251 - 493000 — 484 
— 25000 — 364 — 2734000 — 705 
— 1932000 — 621 — 1899000 -
262 — 1688000 — 635 — 2905000 — 
875 — 2183000 — 404 — 1110000 -
778 - 564000 _ 86 - 2710000 
__ 399 — 596000 — 619 — 2232000 
706 — 82000 — 364 — 1865000 — 
584 — 8050000 — 273 — 11100) — 
418 — 626000 — 703 — 1418000 — 
262 — 559U00 - 339 — 3239000 — 
736 — 268-iOOO — 889 — 2247000 
— 281 — 2296000 — 778 - 1290000 
— 908 - 1647000 - 862 — 733000 
— 673 — 288000 — 965 — 2877000 
— 348 ^ 1559000 - 173 - 209000 
— 935 — 958000 — 61 — 2976000 
— -892 — 2004000 — 44 — 2296000 
— 182 - 943 — 590 - 8431843 -
822 — 2556000 — 843 — 3661000 
— 52 — 504000 — 827 — 2349000 
— 783 — 693000 — 56 — 2189000 
— 75 — 148000 — 62 — 813000 -
493 — 1049000 - 1 0 6 — 2 6 3 3 0 0 0 -

da L. l a 4 N. 205 per L. 615.— 
„, „ 4 a 5 „ 170 „ » 707 . -
„ „ 5 a 8 „ 234 „ „ 1275.— 
„ „ • 8 a 10 „' 44 „ „ 854 . -
„ , 10 a 15 „ 23 „ , 235 . -
, „ 16 a 30 „ i l , : 175 . -
„ , 30 a 40 , 1 „ » 3 0 . -
„ „ 40 in su „ — , n •"" 

Totale N. 688 L. 3391 . -
da 2 a 6 in razioni 
alimentari presso la 
cucina popolare 19 • » 89.90 

Totale N. 707 • . 3480.90 
Mesi precedenti » 11302.40 

Totale L. 14783.80 
Inoltre nel mese atesso si ebbero : 

N. 3 Ricoverati nell'Ospiziio Tomadini. 
„ 5 id. nella P. Casa Derelitta. 
Elargizioni pervenuto nel mese suin­

dicato ; 
Ofierte varie (coma già pub­

blicate) por onoranze fu­
nebri • L. 96.— 

Luzzatto Adolfo e fratelli per 
1' anaiveraario della morte 
dalla loro madre • 100.— 

Billia avv. Oiov. Batt. » 12.— 

Totale L. 
Mesi precedenti • 

208.— 
6245.80 

i nomi dell'Oii'ga'nia (fuori oonoorso), 
dello Sosttola di Vanozia, dei fratelli 
Garatti d. Treviso, dell'Aiiuari di Pi-
renzo, del Benetelii di Verona, dal Maz­
zocchi di Siena, e molti altri. Aoimàta 
prooiide anche ,1'ieariziona dei dilettatiti 
dalle varie partì dal Veneto. 

La Presidenza rivolge una calda pre­
ghiera a tutti coloro ohe intendono l-
scriveresi alla vano gare, di volerlo fata 
con soileoitudina per ^empli&cìre il non 
breve lavoro ssittrttosi'dài Comitato, ed 
evitando cosi qualche «piacevole el-rore 
Dell'agglomerarsi degli impugni degli ul­
timi giorni. 

BSleneo deiKli « f f è t ' o n t l 
par r Asilo Ai. fandaral In Roma 

Oamnia <ii POKUOIO d»! Friuli: 
Collettore Biorti FraaodBQo: P«trt prof. Luigi 

lifo 8, Ooltrlni ab. aiovanni 3, Palma Autonfo 
8, Osnislutti doli. Qiovanm 8, Biorli Fraamaco 
3, Maiotti nob. Antonio 3, MaioUi-Vonerio nob. 
Franisnoo i) Tranto-Soravall» Qiulla 2, Lóiu-
bardiai .Konco 2, N̂ irdoQo Oiaoomo 2, Borti 
Qaotano 1, Miasaaa Rinaldo l, Coasio torcazo 
1, Maaaisi Oiussppo ooat. nO, Feruglio Angelo 
BO, Jaooui Piotro 50, Boarzi 8 B., SO, Vsltor-
Forini Boia 1U« I, oporai e «oolarl lire 8.60. 

1 Totale tiro 4S.60 
Oomnus di Pagnacoo: 

OBI, 2.ai Stndonti delle eoaolo elementari'o. 85 
a osnt. 5 Uro 1.26 

Cit. S7.a: QaOta llbota: OanolBnl Eotico lice 
%t Toso Angelo «oat. 50, altri quattro olForsnfl 
lice 1.20 lira 1.20 

Telala lire. 7.95 
Comano di Codcoipo: 

Cat. 27: Battiitoai Luigi Uro 1, Aana Fabftl 
1.50, Mlaaoni Oioranna 150, Battfatoai Pia'cent. 
i>i>, RoMit Angela lice 1.50, Miotti lUlU I, Be-
auui BBIIÌOO LBvinìa 1, BQQUZZÌ Settnira 1, 
Domenico Ballilo 1, Qioacohini Fragoeaoo-1. 

lire n . -
Raocoglitore Oìoacohioi Francesco: 
Cat. U.a: Masniai Angelo , lira a — 
Cat. 8,«: Do Palili Piatro lice 1, Pietro P«-

Rcuttìai 10, Polauo Antoaiò 1, BamellB e' Qac-
Istti I, Fitaco» e Volpe 1, FaeolierB Andrei ì, 
Tomraasini Domeaioo i, Pornssiaì-s Morioni | , 
Zuccero fcatolli 1, Agontioii Italico I, Sambuco 
Ottavio 1, Oioeti B. 2, Savoia Oìasappps 1, Mio. 
Cini Vincenzo 1, Bramolìnl Gabriello 1, Toffoli 
Qlrolamo 1, Mazzacioi Carlo 1, Ballioo Ql 'B. l, 
Oozii famiglia 1, Fitlari Odori»! 1, Oiani doti. 
Luoiano 1, B^raatti Luigi I, - lir« ^'2.~r 

Cat. da: Angioieri (Tarla lice 5, «Itct ,n, 8 a 
cent. 10 0. 80 ' ' lieo, p.30 

Oat. a.»: N. 280 a cent, 5 lire 'l'4.— 
Raccoglilore della, firme QloBcohin! FrUcsilso. 
Cat. l.a: N. Iu4 a ceut. 5 lire i.ìO, a, tu s 

cent. 10 lice 1, altra ditta qent. ,30 lice 0.50 

Totale lin)"7().80. 

I n I P r l b i t ^ i ^ i o , U<iiens0 del-3 
maggio: ., , , , 1 -

Martiots Anna domestioadi U^inb,di 
BuniflS, per,furto viiuae condannata alla 
reolosiono per mesi 6 e giorni 4,'n tiile 
-pena.por effetto d'amnistia venne ri­
dotta a mesi 2 e giorni 4. — Zianslii 
Anna di Ermenegildo di-Udiu«;>por • ri­
cettazione nel detto fartoj condannata 
a pena inferiore, a i ,3 maai di cacluaione 
si dichiaiò estinta la ppna par. effetto 
di amnistia., . ,. , 

Scampa Bernacdioo . 4i Anlanlo di 
Torreano, imputato di vioLiziona di 
domiitilio e di miuaccia, fu assolto-per 
inesistenza di reato. 

l ' e n t r o ) U H l B e r r » . Ano.ho iari-a 
sera il teatro era au oomplet. oon una 
bellissima e cicca rifioritura dii «leganti 
signore nelle loggie a nelle,poltroncine. 

Il vi.rlo prograwpaa dalla.ssrata,el}b> 
là più felice eseouzioue; e la oonstftta-
zione è poco fneno che auperfliia, 

Molto gruziosa |a signora Ivuu noi 
éui prò quo, a brillantissima!, elegante» 
meute brilliinte„ii Giraud, attororautoro 
del gustoso scherzo òqnfiop, , , 

Un.vero trionfa ottenne tirerraviil», 
sotto lo spoglie, prima del maest^tiPi*-
siizsa, poi i\ MauineUif ,£!d òi troppo 
stato r.petuto ciò ohe sa faro questo 
eooozioaala artiata ,]:ipiudaoondó. L.dna 
tipi oramai proverbiali,da, liti .orp-iti, 
perchè Etna nostra dosorizipns po4sa dira 
quaiooaa di nuovo o^ una • nostra .lo.Cie 
aggiungergli mento. 

Bsna gli altri. 
Ili pU.bW'W •r;'manóo dirlo -fr ha ijìso 

couttnuàmenta, ed ha applaudito 'vivis­
simamente, chiaptau-ìo più volta al prò. 
soenio i principali braviasimi artisti, 
• — Quust» sera £ a luna de mei del 

'sur Panarazi e Mcfssiflelli in vaoanzci, 
di Perravilla; a , O» agent teatral, di 
Gitaud. 

S a u l ! » e f t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di mas ca cha verranno eae.. 
guiti questa sera alle ore 7, sotto la 
Liiggia muiiclpale: 
1. IVlaroia 
2. Sinfonìa • Le Pce 

oleros • 
3. Waltzar • Germunia • 
4. Ssren&ta ' -
6. Marcia di nozze • Sogno 

di una notte d'estate • 
6. Scena e duetto • I ve­

spri siciliani • 1 Verdi 
7. Polka Fahrbach; 

Totale L. 5453.80 
La Congregazione, riconoscente, rin­

grazia. 

£ i a r a f o t o g r a f i c a . Il • Cinb 
Ignoranti • 0| comunica come oomlnciuo 
ud avviarsi lo iscrizioni alle varie gara 
fotografiche. 

Fra i profesaionisti figurano di gi& 

Àrnhold 

Heroiil 
Czibuika 
Schubert 

Meuilalsauhn 

Avviso, interessante 
Nuovo lavoratorio di tappezzeria 

Piazza del Duomo n. 4. Si aaagnisoe 
qualunque lavoro a prezzi discrotipaimi. 

Elastici^ par .iettiei;e da 40 mole bone 
oondiziouati, non da ^agazzino, gacau-
tìti, per sole lite 3@, 
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IJK tn ig l i t Maria H'igonnet , il figlio 
Emil io «d i piiceati ta t i i , annmioiano 
col messimo uordoglio l'avveniita mna" 
canta a' vivi dei loro amstiHsimo 

S n n t i C i i a c o i n n 
avvenuta dopo lunga e penosa malattia 
supportata oon cristiana rasaognazione, 
Il 8 andante a ora 7 pomeridiani.-. 

Udina, 4 tsaggio 18^3. 
I fantiL'ali svranùo luogo domani, ve­

nerdì 5 liorr. alle 9 a n t , partendo dalla 
casa (lemortuHi'ia, i'aoci porta Otissi-
giiaCD», alia Cinema <li SHD 0 orgio ìi»g-
giore, indi ul .Cimitero Munurnnaiale. 

Il aott <9uritto curatore ni lioni dei 
minori Wilna, Kida, JBsttir, Alida ed 
Enrico Uhigginu, m TorKa della Sen­
tenza 31 aguato 1R91 dnl Tribunale 
misto di ÀlaBaaudria d'Eg'tto e del 

•Diiureto a s ottobre 1892 dal Tribunale 
di Udine, avverte che non rioanosoerà 
né paghurA debito qualaiasi iiiouuiriito 
da chicoheasia in nome dei minori 
predetii. 

Udine, B maggio ISÌi. 
A v v . 0 . A, Ronchi 

K n A l t » . S<inimarto degli scritti 
couieiinti uell 'ultimo numero di qneata 
cronaca bimestrale delia Sooie t i Alpina 
Frmliina : 

Programmi (li git« — Dae brovi gito ufUiiìali 
' d'ÌQvarno (A. P} — Da Qcmia poi Monto Ostren 
al mare (G Pìoo) — Dt Porgsiria airAinariaaa 
poi Ugo di C««ano (log. Q, Bearli) — D>l Ca­
nale dui Porro al Pano del Manria —. Travsr-
•Bta dal M. Progoooi (A. Liizziiriai) — Super9de 
d«i Comuni compoaonti il distretto (oircondario) 
di Udine (0, Mariaolli) — Dati geogralli:t « to-

Sogradci del Comune di Udino — EIOQOO di gito 
i un giorno - - Motti 6 ponsieri — Verlialì — 

Bilanaio oonnoutlvo 1393 •— Bìblioteoft — So­
cietà oonsoroUo — Salite di monti noitri o a 
noi'vicini — Guide e Ricoveri — Strade e far-
rovia Gbiaeoiai — Diigriuia -~ Varletit — 
Porionalia — BibUograOa. 

Osservazioni ineteorologicliie 
staz ione t l i ' tJdme— i t . I s t i tuto Tecnico 

Altom.iie.lO 
llv. dei mare 
Umido telat : ' 
Stato di oijlo 
Acoua oad, m. 
§(oiroiiono 

.;(vol.Kiloio. 
Tens. oentigi. | 

754.7 763.8 762.9 
43 34 e« cop. cop. eop. 
— M ^ gocce 

SW W 
1 5 

l&S. 20.1 HA 

763.7 
44 

mtito 

NW 
a 
i8.3 

Tomporatnri,(maiBÌia» 33.0 
(minima 11.0 

. Temperatura mìDlrnH airaperto 0.8 
Noibi natta 10.0 9.3 
Tempo probabile 
Venti deboli cielo vario Gou qualche 

temporale. 
Il ' 

PARLAMENTy AZIONALE 
OÀilSRÀ SEX BSFUTATl 

Sedata de! 3 . 
Presidenza Z A N A U D E L L I 

11 Presidente rende conto della pre­
sentazione dell ' ìndinizo deliberato della 
Camera- ili Sovrani m occasione delle 
nozze d'argento e dà lettura delle pa­
io le pronunziate dal Re in risposta al-
r indinzzo stesso. 

(Jioiitli risponde ad una interroga, 
zione di Agnini per sapere se l'azione 
goveruutivft nelle oontrovers e fra capi­
tale e lavoro debba evolgersì com>' at­
tualmente avviene nel basso bulugnese 
e se entri nelle attribuzioni dell'esercito 
intervenire usi le coutrovursio stesse a 
danno dei lavoratori. Dichiara che il 

Qoverno non interviene altro ohe per 
tutelare oomplotiimontc la l lborti del 
lavoro. £ ammesso lo sciopero, ma è 
anche ammesso il diritto al lavoro e 
questo diritto il Qoverno ha dovere di 
far rispettare. 

Pe l loux nesociaaì al presidente del 
Consiglio. 

Agnini dioe che l'azione del governo 
non 6 di governo civile. 

La inerc;i:de di questi operai A infe­
riore a quanto voi spendete per sigari 
e Bigarotlo (fumori). 

L'esercito & oonuotto contro operai 
inermi (rumori^. La vittorie dal «ostro 
es>!rcito oramai sono Conseline, Culta-
vuturo e Moliuella (rutnori enormi). 

Zanardelli Interrompe e grida Agnini 
grida anche Ini. Per qualche minuto 
urlano entrambi . 

Agnin i : — Si, il (Joveruo adopera 
l'esercito por gli sfruttatori. 

Il Presidente richiama all'ordine l'on, 
A g n i n i . 

Agnin i : — Perchè adoperate i eoldnti, 
che sono nostri frntelli? Adoperate i 
poliziotti fr i sa — Oh! ohU. 

G olitti (silenzio) — Non risponda 
alla parte del l'interrogazione rignardante 
l'esercito, coma non risposi qu'indo A -
gnini preseiitA una ìnterrogasiona offen­
siva all'eeer'.iito(ffene aS ims<fa ) .Quanto 
Ri concetto ingiurioso contro la que­
stura, dirò ohe le questure sono com­
poste di persone rispettabili s ohe A -
gului, parlando ooma fu, mostra dì BOB 
conoscere la nostra storia di ÙO anni, 
mostra di tornare indietro di 50 anni. 

Agnini interrompendo — Sono con­
tento di tornare indietro di 60 ouoi. 

Giolìtti riconosce ch>l il salaria dei 
lavoratori è in molti luoghi inadeguato 
alla durezza dol lavoro, ma non iirede 
si possa riuscire a elevarne la misura 
con la violenza. Quelli rhe si c iedono 
funtori deli'intxresse de^li operai ne 
sono invece i loro peggiori nemici, se 
sondando e incoraggiando il sistema ! 
d«llii v ide i i ia (bene). 

Agnini protesta. ' 
Z'inardelii: — Ella non hii diritto 

di parlare. Prego gli stenografi di non 
scrivere le parole di Agnin i (risate). 

Fachocis svolge la sua proposta di 
leiige sulla contraffazione ed adultera­
zione di.'l burro che 6 presa In oonsi-
deraaione. 

Afan D e Rivera svolge la sua pro­
posta di legge per estendere l'esonero 
della tassa <li registro agli atti concer­
nenti l'esiicuzione di Inveri per la co-
atmziona, riduKione e decorazione di 
locali dello Stuto, dove debbono essere 
colliicate librerie e collezioni artistiche, 
dovute allo Stato medesimo, quando 
tali lavori sono assunti dui donante, ed 
6 presa in coniilderaziono. 

Grimaldi presenta quindi alcuni pro­
getti . 

Discuteal i! rendiconto generale con­
suntivo dell'amministrazione dello stato, 
esercizio 91-92. 

Rava richiama l'attenziona della Ga-
mora specialmente sul le riforme intro­
dotte nel conta patrimoniale dil lo s tato . 

Bottini associasi alla maggior p ir te 
delle considerazioni di Kava, e fa al­
cune raccomandazioni. 

Carmine, relatore, consente in alcune 
delle raccomandazioni fatte — ad altre 
risponde — e lusicta sullo ruccomun-
dazioni e domande fatte nella relazione 
al ministro dei lavori pabblioi. 

Qenal>i e Q-rimildi trovano giuste 
molte osservazioni dei preopiuanti e as­
sicurano che ne terranno conto nella 
presentazione del prossimo consuntivo. 

Approvasi il seguente ordine del 
giorno della Commissione : 

• L a Camera invita il ministro del 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 4 maggio 1893. 

B e n d l t a 
tal. 5 VI contanti 

« - fiso ffioas I 
Obbligaiioni Aiao Eccles. 6 •/< • • i 

O b l i l l s i u i l o t t I 
î errovis MoridìoBaU ex coup.. . . ' 

. 3 </• Italiano 
Pcndioria Banca Naxionaio 4 */) . 

* • • * 'it • 
> 6 B/i, Banco dì napoli . 

Por. Udine-Font 
Pondo Ca»a Riap. Milano 6 «/g . 
Pnnìito Provinola di Udina . . . . 

A z i o n i 
Banca Nazionale 

« dì Udine 
» Popolaro Friulana. 
» Cooperativa Udinoas . . . . 

Cotonìflcìo Udiaeie 
« Veneto 

Sodata Tramvia di Udine 
* ferrovie Meridionpli . . . . 
V * Medìtorraneo. . . 

f^aittbl e v a i u t u 
Frauda chequi 
Germania > 
lAudra 
Aaitria a BancoGoto . . . . * 
Napolooni • 

VAAIaul i l lMiiaoct 
CbiuBura Parigi «u conpooii . . . . 
Id, BonlevordB, ore 11 Vi vom,. . 

Tcndeiua calma 

K apr 37 ape i 
• 97.95 S7.()B 
I 97.— 97. !0 
i 07.", 97.V3 

I 
I ma.—' 318.— 

304,— BOl.-
496,— 496.-
6Ul.— 601.-
460.— 400.-
470.— 470.-. 

I 50S.— 503.-
102.— lOa.-

1800.— 1310— 1311.— 
l i a . - 112.-
116.— 116,-
33.. 

2aapl',89 aprii mag, 2 mBg,3raagg,>4 mag 
97,06 S7,iO 
B/.iO 07.16 
97.'/, 97.'/, 

3ia. 
301. 
40.'>, 
502.— 
4 6 0 -
470.-
608.-
103.-

1100,-

104,80 

m.'U 
89.21 

31(i.V, 
90.1)1 
SD 90 
9a.i)0 

1100.. 
2 6 3 , -

87 
700.— 
608,. 

104.40 
193.40 
26.24 

20.80 

99.86 
93.92 

USI.— 
116, 
33. 

UOO. 
282.— 

87.. 
703.. 
665,' 

104.US 
128.30 
ÌJ8.S0. 

21B.V.I 
99.811 

312.— 
303,— 
499.-
ÓOI.-
•ICO.-
470.-

1 508.-
102." 

130B.-
112.-
116.-

33.— 
1180. 
3il2.— 

87.— 
70O.-
564.. 

104.30 
128.39 
20.24 

214.'/, 
20.81 

97.05 97.10 97,16 
97,17'/, 97.15 D7.20 

97.V,' 97.'/, 97.'/, 

312.—I 8 1 2 . - 313.-
304.— 304— 303.-
.196.— 496.-
501 602.— 
460.—, 460.— 
470.— 470.. 
608.—' 603.— 
102.— 1 0 9 . -

02.92; 
9.>.'93, 

93,97 

1306,-
112,-
112.-

83,-
1100,-
932,.. 

87.-
703.-
666,-

104,30] 
128,30! 
96,24 

214.'/, 
20,81 

93,92 
99,96 

1305,-
113,-
115.-

33,-
llOO,-

202,-
87,-

709,-
666,-

104,30 
123.30 
20,24 

214.'/. 
20,81, 

9 3 . ~ 

-193. 
SOl.-
460.-
475.-
608.-
102.-

1305.-
119.-
116.-
33,-

UOO,-
264,-

87,-
704,-
B55.-

97,20 
97,96 
97,'/, 

812,— 
304,.-
485.— 
6 0 2 . -
40f,— 
470.— 
608,— 
102.— 

1305,— 
118.— 
116.— 

8 3 . -
1100.— 

2 6 3 . -
87,— 

704,— 
555.— 

tesoro a dars la dlsipnaixloni necessario 
perchè nel rendiconto ftenerale consun­
tivo dell 'esorczio 9SI-9B il valore del 
debito vitalizio venga inscritto fra le 
passivit i dol conto patrimoniale >. 

l i imendasl a domani il seguito, 
Comunicanei alcune domande, fra le 

quali una di Birr.llai circa il o.mtegno 
dello nutoriii\ impi>riall in Triesto, di­
retto a impedire e reprimere violente­
mente ogni manifestazione pubblica per 
lo nozze d'argento doi Hoali d'Italia. 

Levasi la seduta alle G. 

La colonizzazione doii'AgroRomano 

Pel braoDiantl romagnoli. 
Telegrafano da Fiumicino (Roma) 3 : 
« Oggi fu innugurato il grandioso 

fabbricato cho dovili accogliere i brac­
cianti ravennati. Si recurono colà a 
disnodare e coltivare l'immensa landa 
che SI trova nelle vicinanza dello sbocco 
del Tevere al mare. 

La landa è gi& irrigata da ampi 
canali e munita di tutti gli attrezzi 
e macchinari inerenti alle coltivazioni. 

L'intugurazione si fece alla presenza 
della rappresentanza de! Senato, della 
Camera e delta stampa. 

L'ingegnere R I S S I , direttore del la­
voro. Condusse gli invitati a visitare le 
oper<4 0 le installazioni meocaniohe ese­
guite, ricevendo sincere congratulazioni 
da tutti . 

Parlarono parecchi deputati e ounsi-
glieri comnoili di Roma e i rappresen­
tanti del G.iverno, tutti upplauditi, Glli 
operai si trovavano radunati nella va-
sta sala ove l'amministrazione dei la­
vori olTiT una colazione agli interve-
uuti, > 

Il progetto militare teiiesco 
Un Importante discorso di Gapi-ivi. 

DiaoBtBndoai ieri al fieiohstag il pro­
get to militare, il oancelll>'re Caprivi pro­
nunciò un importante discorsa. 

Egl i disse ohe trattavasl dell 'onore, 
dell'esistenza è dell'avvenire della Ger­
manie. I Govurni oonfederati adopre. 
ranno tutti i mezzi costituzionali per 
far votare il progetto. 

Se il Heiohsiag lo respingerà, la si­
tuazione politica poggiorerà. 

L« discussione continua oggi. 

DUELLO PARLAMENTARE 
Durante la seduta di ieri a Monteci­

torio avvenne un vivace battibecco fra 
D e Martino e R i s a n o , sotto-segretario 
di Stato . 

Pare ohe De Martino si dolesse con 
parole accentuate perchè Rosane non 
rispose ad alcune sue lettere, Roaauo 
avrebbe ribattuto. 

lersera vi fu scambio di padrini. 
Quelli di Rosane sono Afan de Rivera 
e Talamo, quelli di D e Martino sono 
Prineiti a il principe Trabia; ma si ri­
tiene ohe SI avrà una solnzione con 
spiegazioni pacifiche. 

104.30 104.30 
12!;.'/, 198.86 
30,27 28.27 

214.— 214.— 
90.83 30,83 

9 8 . - 93.96 ' 
98.06 .—' 
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Dicesi che si presenterà una interro­
gazione al miniatro degli osttiri circa 
le difficoltà che si asseriscono frapposte 
dalla polizia anatriaoa alla presenza di 
Verdi u Ti ies 'e , per assistere alla prima 
rappresentazione del Falstaff. 

mwÀUimmi 
DEL MATTINO 
li congresso economico 

Torino 3 — Lunedi si inau­
gurerà i! congresso economico. 
Pervennero di già numerose a-
desioni da ogni parte d'Italia. 
Il comitato promotore invitò i 
membri del parlame.iio a voler 
intervenire. 

Le eiezioni a Trieste 
Trieste 3 — Lo elezioni pel 

nuovo Consiglio municipale si 
faranno il 29 maggio. 

Biliot traslocato? 
Roma 3 — Un dispaccio da 

Parigi alla Tribuna accredita 
la voce che liillot, ambascia­
tore di Francia al Quirinale, 
sarebbe traslocato a Londra. 

Un' applicazione legale 
delle otta ore di lavoro 

Loyidra 3 — Ai Comuni si 
discute il bill che limita ad 
otto ore la giornata di lavoro 
degli operai nelle miniere. 

Gìadstone dichiara di accet­
tare in massima il tenore del 
biU. 

Dopo di ohe HÌ approva in 
seconda Icttui-a con voti 2"79 
contro 301 il bill che limita ad 
otto ore la durala delia gior­
nata di lavoro dogli operai nello 
miniere. 

I V O T E : A O K l t C O L E 
Il raccolto del grano 

La natura, 0 la mirabile arto dei 
traeporii, hanno abolite le oirestie. Se, 
per esempio, non piovea.ie abbaatnnza 
nel Mezzodì 9 nell'Occidente d'Europa, 
oo^iicohè ci fosse uno scarso racoollo di 
grano in Fratioia, in Ital ia, eoe , gli 
Stati Uniti sì sono già afT.'eitati ed un-
nunziiire, ohe nei porli 0 negli eleva­
tori h inno in pronto più di venti mi­
lioni di qnnta l i di frumento del passati 
raccolti. S poi ci sono 1 granai della 
Rniisia, dell'Ungheria, dei principati Da-
Di'biani, eco. Quando l'uno fa difetto, 
seppi eco l'altro. Non solo non si muore 
più dì fame, ma si sta preparando il 
nuovo pane alla popolazione avvenire. 
È l'opiioato di oiÀ che accadeva in pas­
sato : oggi il pane procode l'uomo. 

Corrisre commerciale 
Milano, 2 maggi". 

La nuova settimana asordeodo non 
ha mostrato migliori disposizioni. Scarsa 
risultò la domanda in generi), e più 
scarsi gli affari, il fermo contegno di 
una gran pane dei detentori troppa 
contrastando colla idee di sensibili onn-
oessionl sugli ultimi prezzi praticati, 
che già comiuiiano a f'trui strada prenso 
i oiim|iratori, Cml anche il mercato 
odierno tnisoorse In complessò senza 
interesse, e nei pochi incontri di ven­
dita presentatisi, i corsi riescono dal più 
al meno irregolari. 

Bu|aili Alamndro, gerente responsabile 

ALOEO MAGQIONI 
CHiaUBGO-MNTlVrA 

Voneaia, Campo.S. Vitale 2885 av-
verte la sua clientela che riceve 
Sempra dallo 0 alla 4, tranne la do­
menica. 

Ai Titicoltòri! 
Presso la R, Privativa A. Ellero, 

Piazza Vittorio Emanuela - Udine • tro­
vasi un grande assorlimsntu di 

Pompe irroratrici 
io rame e legno, nonché qualuociue ar­
ticolo occorrente alle medesime, aasn-
menilone le riparazioni. 

Às.sortiinento Gomme e tubi per tra­
vaso. 

Specialità ScffieKe a molino premiato 
all'Esposizione di Riminì, Risparmia del 
50 per cento sullo solfo. 

Prezzi d'impossibile concorrenza. 

[nuli domestici come la pasta ba-
(leso e nitri preparati, Vendosi a 
Lire t ni pacco presso 1' L'flicio 
iVunniizi del giornale « 11 Friuli >. 

\ 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSaO 
Udiae ~- Vie Menatovoochie e Cavaor 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
par 

NASCITA E ALLEVAMENTO 

A prezzi di fabbrica 
dnlle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
delia Cartiera Reali di Venezia 

fl&WBaaa»;' imi «.• » C J » J I . J X L u t j ^ u f l i l 

I INCHIOSTRO I 
ft indalcbilo por mnrcaro la iingerìa, il 

* promiiito all'Esposizione di Vienna " 
187.'(, Uro WS,*, al tt,icono. Si vende 
all' Uffi.iio Annunzi del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n. 0, Udine. l 
PERNICE 

ISTANTANEA 
Senza bisogna d'operai e con tnldl 

fucilila » può Incìdale il proprio uio* 
l i g i o . — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > si prveio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

CAFARDINE S 

Q 

< 

Successo l'vi/o/liVii'te pei' di­
struggere gli seAUA PA GGI. 
Inv'ntare A. Couseait. — 
Travasi veiulibihpresso f »/-
/foib annunxi del aiortiale il 
< Friuli » Via detta Prefet­
tura num. 0, 

Prezzo Cent. 50 

CAFARDINE 

> 
PS 

iliQIJi DKLli'EimSliTi 
infallibile per la distru-
zioDo delle CÌMICI. Una 
botti^liu con istruzione 
Vendesi a Cent. 9 0 prASBo 
l'Ufficio A.nnuDxi del gior-
ntdn < Il Kriuli %, 

LA POPOLARE 
Assoolazione di Mutua Assiouratione 

sulla vita dall' uomo 
fondata in Milano sotto il patronato 

dagli Istituti di Credito Popolare « Risparmio 

Presidente onorario; Lwgi tuztatti 
oxMiuìatro dal Taaoro 

T A R I F F E MINIME 
Massime facilitazioni nelle ooudizioai d! 

PolìZKU. 
Premi pagabili anche a rate menaili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e cooperazioue. 
La Popolare e una vera Società di 

mutuo soccorso per tut te le olaaei 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito che ooc-
coraero alia sottoacnz one del fondo 
di garanzia figurano a.iohe la Gassa 
di Rapurmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
.La rappresentanssa della Società por 

Udine e Provincia 6 affidata al signor 
Ugo Famea, con UfBolo in Piazza. Vit­
torio Einacuele, riva del Castello, N , 1 . 

O0OO0O0€K>O000OO0OO0O00O0O000O 

Avviso interessante 

ianifaUìire Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

Uditte ~ Piazza 8. Ciiacona» Udine 

Rilbriiito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia è 
specialità in Biancheria, 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi dì tutta con­
venienza. 

liiiitiiiiiiTfiiTiriiiiiiinitìiiiiiiii 
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Le inseràoni per li Friuli si ricevono eseìti%mrapnte presso rAìttminiitrazìone del Gioi^aale in TJfce. 

L A MIGLIORE ACQUA 
ÌPEft LA CONSERVAZIOI\E E SVILUPI»0 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Oi'arfo ftsr^o^fàrlo. 
Parttnss 

M. l.tn a. 
0 . 1.40 a. 
M.» 7.85 a. 
D. 11.15 a. 
0 . I.IO p. 
0 . 8.40 p. 
D. a.oa p 

Atriti 

e.tó ». 
9.06 1 

12.30 p. 
2.05 p. 
6.10 p. 

lO.BO n'. 
10.BS p, 

Pafima* 
ok VHHSZM 
D. 4.S5 a. 

S . IS '* 
10.46 a. 

, 3.10 p, 
. 6.05 p. 
, 10.10 p . 

AttDiHa 
,, 7,S5 a. 
10.06 ». 

8.14 p. 
•1.46 p . 

11,80 p . 
2 ;a6a. 

L a b a r b a ed i capell i 
sggiuugoDo a l l 'uomo a-
apet to di bellezza, di 
forza e di senno. 

(*) Por 1» lins» Oatetsa-PòrtognlaK). 

DA UJLBAItaA A BPILIUBBBQO II DA SFU.tH8BfiaO A OASABSA 
0. 9.20 a. 10,05 », J 0. 7.46 ». S.Sft ». 
M. 2.85 p. 8 2 5 p . |M . 1.— p. 1.46 p . 

DA mnKìs A roaTasBA 
0. B.46 a. 8.60 a. 
D. 7.45 a. 
O. 10.8« a. 
D. 4.Bti p. 
0 . B.H5 p. 

9.46 
1.S4 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

DA poaTsaaA 
0. 6,a ) a. 
D. 9.19 a. 
o . a.a» p, 
0 . 4.4S p. 
D. 8.27 p. 

9.15 a. 
10.85 à. 
4;6« p. 
7.80 p. 
7.65 ( p. 

DA vanta A FOBTOaa. ii DA roa^oaa. A'^ia». 
0 . 7.47 a. 8.47 a. M. 8.48,». 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8.8& p. ì 0 . 1,22,p. 8.27 •jf. 
oO. B.ia p. 7.20 p . i M. 6.04 p , 7.27 p . 
Coincldanie — Da PorlogiaaroparVaspii» alle 

ora 10.02 ant. 9 7 .42^ in . t)a V t ó j i a arrivo 
ora 1.06 pom. 

I i ' s s q n a d i V h f u l n i l d i A n g e l o H Ì 8 « n e o C . è UB liquido rinfrescante e limpido ed inleiamonte composto di soatanje vegetali. Il un touioo d'inestì j 

maWto boflià, Non cambia iifeoioro dai capeiU e deJIa barba e ne impedisco la cadala premaiora. Essa ha dato risaliati immediati e soddisfeoenlissimi anelo quando lo,! 

caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, o madri di famiglia, usate d e l l ' a e q i i n d i C h i n i n a d i A n g e l o M l s o n e e e . pei vostri figli ' durante l 'ado-1 

Iciceaza, o fatane sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbond mte capigliatura. 

TAtii cbloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare l ' n e q n a d i C h i n i n n d i A i n ( e I o M i g o n e e Ci. e cosi eviterete il pericoio della j 

[ eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si VDttde in 'aa le (ttaeoa) da l i r e « e i , 5 0 , ed in bottiglie.da litro a l i r e 8 . 5 0 la bottiglia. — Por le spsdliioM per p'icco postale aggiungere e c n « . 8 0 . 

A. Udine dai sijjnorl: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Petrozii parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. — A Maniago da Do-

! raoga Silvlofarmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoiìnnte. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Lafise — A Tnlmeszo da Chiusa! farmafi8ta.i| 

DA mi tua 
M. %— a. 
M. 9.— a. 
M. 11,80 a. 
0. 8,80 p, 
M. JM,% 

A OIVlDAta 
6.61 a. 
9.31 a, 

11.61 a. 
8.67 n, 
loà ' ,1 . 

0. 7.~ a. 
M. 9.46 a, 
M, 12.19 p. mi 

A lànnie 
7.28 a. 

10.16 a. 
12.fiO p. 

• ìli »• 

" ' " ' ' J 
DA.TOraa 

M. *46 a. 
A 9!»IBa!ra 

, 7(28 ». 
bAircaoBstn 
a. ( 8,25 », 10.67 • . 

0. 7.51 a. 11.1» a. i, 0 . «k-r »• li!>48 ». 
M , l 8 ; « 2 p . 7.38 p, lO. 4(36 p . (7.45 p . 
0 , 6.20 p. 8 i 4 7 p . i , M . i6J.Up. iliao». 

'OKA^O i l J L i k f&iMl^ A. f^'6Mi 

[Pazienze Àrt^vi 
"DA DDura A B. DANiata 
K.A. 8 . - a . BMZa;, 
R.A. n . l O s . U.SSp. 
a . À . 3.35 j).. 4 ^ p „ 
R.A. 6.65 p. 7.42 y. 

US*"" p, 
1.40.0. JUA. .»Ma.p . 
1.— p. S.T. 7.20 p. 

AGENZIA GJENERALE D'AFFARI 

PI'MOIO DI COLLOCAMENTO 
UDINE ™-ENttieO QIULIANI - UDINE 

VIA DANIELE MAUttt - H. 7 
1 ; 

BittWaioi-<4iHnB«aKjliBi^(«iisiiitnj, con • L b o a l l ,ad appartamenti Riversi in ogni 
settantamila lire, cerca accfmpagnarsi con 1 punto della cit t ì . 
r a g a T O t p p k e Védova l i a ' e | po r t a in tutti I B B , v e n d e v i Un . Laodoani . , un 
avorii diicasa, pKsleda 12 o lO.ODOlire. Ri-1 aarrettino, sei fUìmsntì da cavallo, ma mac-

y o l w a l s j g . t r e n t a c i m u o n n e N . 132 ferma » china birra e biliardo. Prosa da convenirsi. 
-_Po»ta. Ijdm?, r - Mafi^ma-segretezz,. „ ^ v e n d e r s i grande localo con 12 

campj uniti, presso Udine. 
C e r e a s l giovine trentenne per negozio 

manifatture e conosca la partita ramo fiori 
per la piazza di Milano. Buone referenze, 

V e n d e s i un armadio, due letti ferro e 
numero 16 sedie. 

C e r c a s i ragazzo apprendista scrittorio. 
C e r o a s l rappresentanze di buono e Serie 

case di commèrcio. 
C o r e n s l grano rosso e bianco, quintali 

1500 per speaire a Treviso. Kivofgersi coi) 
campioni. 

^ ' A f a t t o s l «ala con attigna stanza nel 
centro' della città. 

i8l rttieke» in Prownaia negozio fh-
zit^gnolo aia bene avviato, si darebbe buona 
cauzione. , 

j C a n q u s n l n t e c ^ e s i avviato cafi^ in 
Provincia. 

_ C e r c a s i signorina educata, sappia (Ji-
aimpegnare lavori di casa ; inutile presen­
tarsi senza buone referenze. 

C t l o v n n e , d 'anni 22, cerca ocoapsrai 
in negèjfio pi^jiicagiiplo. Bi^nisaitne refMenze, 

A r Ò t t B t i ì , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stalla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

^ C e r e a » ! socio capitalo 1000 a 2000 
lire, p i r sviluppare piaggiormeate noa a-
sienda già avviata ; capitalo assicurato. 

C e r c a s i da comperare una casetta da 
lire 1000 a lire 2000. 

, , . . . v . , m V ! ^ ^ ' T O j i ^ ' M , flappjresen-
tanti, Yiegglatori, Amministratori, Magaz-
«ifitóri, Direttori, Casiièri, Segretari, Ragioi 
nieri. Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eoo. Se'rie referenze. 

C e r o n s I ' V ^ ì s i D i t ' i j i t i o l v ^ t a per sedie; 
campione e prezzo. 

B ' t t t a K à r W i > Negozia in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi! 

C e r e a s l s o c i o disponga da lire 4000 
a lire BOOO per svillippare maggiormente 
on negozio liùne avviato nei centro delia 
cittì, come pure lo si cederebbe a condizioni 
djvotse, 

e i l u v a n e trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime referenze. 

C e i - e a s i giovanotta brava di lavorare 
ppUo 'macchine da calze e maglierie, che 
sappia incorainoiara le..calze dalla gamba 
alla ppntaj 9ttimo condizioni. , 

B a m u t u a r s i lire mille a ventimila. 

| » a v e n d e r » ! casa civile con 40 campi 
terra, presso Cividale. 

ÉK C n g a c u a d'affittarsi il secondo ap­
partamento con a senza mobili, «ala, corte,eoo. 

V a m O ) età 40 anni, cerca posto come 
jpastaldo • buonissime referenze. 

O i e i f l M e v e n t e n n e con licenza tsc-
nicu cerca occcnparsi presso buona ditta 
commerciale per la tenitura registri e cor­
rispondenza. 

S l o v a u e cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buone referenze. 

Acqna di Petanz 
carboalca, littea, 

igaasoistt̂  antfepideiitllca 

molto superine alle ¥iehy 
8 (làshflWer 

efiDellanlisiiiina acqua d a tavola 

Bsooel l i , D e Giovanni , T e t i , Sag l ione , 

Lappon i , Quir ioo, Chièrici , V . P . Do,-

na t i . Crespi , Celotti , M a r z n t t i n i , Pen­

nato , ed a l t r i i l lus t r i . 

t lnioo conoeaaionariu por t u t t a l ' I ta l ia 

A.. V . I t J k O n O • C t l l n e - Sa 

burbia Villalta, Vjlla tUangiili. 

SI vende nelle Farmacia e Drogheria. 

Pietro Zortttti 
POESIE 

e d i t e « 4 l l u u d i t e 

pnliblieata sotto gli auspioi dell'Academia dlUdino 

2 volumi con ìliuslrazioni 

presso (a cartolerie A). Bardusco 
(Unica edizione completa) 

.Volendo ila sped'iziono ifranoa a . d o -
qiKjijio nel B a g n o agg iungere oent. 6 0 . 

Volete la salute?? Liquore Stomatieotóe'stituea'te'' 
ililano V i ( $ I , I C ] E ^ B I 8 1 . K n i Milane J 

~ "^'f'""' \ ••> 

11 genuine Ì<I ! l a<WV-(S in iVA-b l8 l JB«I 

porta sulla bottiglia, sopra l'eticheUs, una 

forma di frapcobollo'oó^ impressovi qnn t ? ? ^ 

di leone in rosso e ne ró , ' ' e "+e0d8s i 'M!^-

macisti signori G. Comes^ati, Vespro', Bta-

sioli, Fabris, Alessi, Comelli, Da~Gand\do, 

De Vincenti, Tomadoni, nonché presso tutti 

i principali droghieri, cairettìerij pasticcieri! 

e liquoristi. 

Guardars i dalle oofifrafnazfoni 

k^Uk DI GimO 
' E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toelella i l'Acqua 
di IJiori fli (Jiglio e Gelsomino. La virtù di que(!,t'Acqua 
è pròprio'delle più notevoli. 'Essa d S ' alla tinta della 
5jrno -quella morbit|ez58, e ([noi veljalato che par? non 
siano che dei più ^bei 'giorni dilla- gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qaa/unqii^ signora (« flof/a non h è fj 
gelosa della purezza •del suo"cbloHtd, noli potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso dì-
veita oiimbi generale. 
Prezzo: alla bottislia I<. » , p « , , 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
ji j j a jlp|la [Prefettura n. 6. 

= Ì T f = ^ f r i 

^ " 
Tetro soluMls 

J^ 

4P 

D 

per attaccare ed unire' ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra­
glie, ceramiche eoe. Cent. S o una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli ». 

VERA T E L à ALL'ABMICà 
K B I I a n o - F a r m a c i a ANTONIO TENGA, sucqgasore a' Galleaitl 

con' laboratorio' chlmioo, Via Stradari, 15 
I M ^ I I ^ M 

OLVERÌl 
Questa Polvere è il rimedio efr L Ì 

Qcacissimo perpreservare i Denti 1 1 
dalle carie; neutralizzalo sgra- | ! , 
devoJa odore prodotto dsì'snàa^i, 
dà freschezza'alla bocca, pulisce 

-*- io smallo rendendogli pari al­
l'avorio, e l'unica specialità l\no ad ora co­
nosciuta come la più a buon mercato. — 
Bìegantì Scatole grandi Lir? * , Piccole 
Cent 5 0 , Trovansi .vendibili all'Ufficio a n ­
nunzi del giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 8, Udine. 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo upa i lmgs-se r ie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno 3U(!qes3o, nonché io Ipdi pi^finc?ra,q;f,nnqqp ^ statp 
adoperatp, ed una diffusissima vendita jo Europa ed in America. Acfonscntita la vendila 
dal Consiglio Superiore di sanità. ' , . , ^ ' j • • 

Esso non deve èsser confuso pon altre specjalità'eh? n o r t a n o | l o ' S ' r p s S p NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso 'daànoje. Il nostri) preparalo 6' un'OleAst'earato dkUWià 
tela che contiene i principii d e l l ' a r i i l o a l u o n t a u a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
fino dalla più remola antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i princìpiì a^ivi dell'arnica, e ci siamo fe l i ce i |6n^ ' ' | i u so i t [me4j?nH' ,^ (é ' ' ' " '®*»" 
s p e c i a l e ed 'un a p p a r a l o d f sioatrm e s c l u s i v a f a v e u z l o u e r p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICA'CA ed ìùiitala goffamente col VERDURAMh, 
VELENO conoa.-iuto per la sua azione corrtsiva, e questa deve essere rifiutata, rictiiedeude 
quella che porta . le nostro ' Viife i marphe di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Faiimacia, che è.timbrata in oro . , -. > i 

lamimeravoli sona le .guarigioni. ottenute iu molte malattiei come Io attestano i 
; a n t u e i t ' a s i e e r t l l l c a t l c h ' e p a s s e d i i t t i i a . . Io ' tu t t i i, dolori, i n ' g e n e r a l e , ' e d " i n 
p rticolure nelle l u i n b a u r g l n l , nei r e u i u a t l H m i d ' o f c n l p a r t e ne) corpo.la g n A -
r l s l o u e 6 p r o n t a . Qiova noi d o l o r i , r e m a l i da e n l l c a ne f r l t l e ik ,> l l e l l e mi>r 
l u t t l e d i n t e r u , nella l e u c o r r e e , nell' a i i b a i i s à i n e u t u d ' « t e ' r A , e e c . Se r re 
a lenire i d o l o r i d a a r t r i t i i l e c r a n i c a } ^ da «<iit ta i risolve la Callosità, gii indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro ùtili triplicazioni per malattie" chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire ftO.ao al metro — Lire s . a o al mezzo metro. 
Lire t.ìtO la scheda, franca a domicilio. 

m V e n d l t o r i t In I l i i i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fiiippuzzi-Girolami; GOrl is l t i , ' Farmtibia C. Zanetti, Farmacia Pontóni •,' V é i e s t ^ 
Farmacia 0 . Zanetti, G. Scravallo- «Saro, Farfaiaeia'N. Androvich; ' f f reu t iè ; ' t ìmpponi 
Carlo, Frizzi C , èèBioaì ; V e n e z i a , Bò tne r / 'C f r ae , GraWovita; r i W w i e , ' & ' P f o d r P m , 
Jackel P.; i H I I a f i o , Stabilimento C- Erba, v ia , Marsala, N. 3, e' i u i 'St^iJciiisSJ'?, Gal-
leriii Vittqrìb Ematmele, N ' 72 , Casa À.'Manzoni e t;9pi'p., via'Sala, N. 1 8 ; « o n i a , via 
Frale, N. 96, a ig tutta le principali Parmacie del ^egiw. i„, , .i. ,« j . . , , . , . . 

@OO@OOOOOO0OOOO@O@è©@è€l!OOOOG@ 
Bjavorl lipogpafici e'pubblieazibnf d'agni 

^enisve si eseg;ul^«ouo iié^lla tipografia dei 
CHortiJale a p't̂ ezsél di 'tistik 'ìcoitiVeaienKa. 

f i d i n e , 1898 ~ T i p . Marco Ba raaéoo 


